
(Develop Approaches and Tools to end online teen dating violence)

PROGETTO DATE                                                                    

DESK REVIEW

This project is co-funded by the Rights,
Equality and Citizenship (REC)
Programme of the European Union

101005772- DATE- REC-AG-2020/
REC-RDAP-GBV-AG-2020

101005772- DATE- REC-AG-2020/
REC-RDAP-GBV-AG-2020

PROJECT DATE
(Develop Approaches and Tools to end online teen dating violence)

DESK REVIEW

This project is co-funded by the Rights,
Equality and Citizenship (REC)
Programme of the European Union



2 3

Introduzione

Il progetto DATE è un progetto finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del 
programma Rights Equality and Citizenship. Ha una durata di 24 mesi (Gennaio 
2021-Dicembre 2022) e vede coinvolti i partner Save the Children Italia 
(capofila) e Centro Studi Erickson.  Il progetto affronta il tema della violenza 
di genere nelle relazioni intime tra giovani – teen dating violence (TDV) – con 
particolare attenzione al comportamento abusivo messo in atto attraverso la 
tecnologia (online teen dating violence – OTDV), tenendo presente l’impossibilità 
della distinzione tra vita online e offline nell’esperienza degli/delle adolescenti.

Il progetto prevede la partecipazione attiva dei gruppi territoriali SottoSopra 
di Reggio Calabria e di Venezia del Movimento Giovani di Save the Children, i 
quali verranno coinvolti in alcune azioni fondamentali del progetto, offrendo il 
loro punto di vista che sarà oggetto di confronto con professionisti/e dell’area 
socio-educativa e spunto per la creazione di toolkit formativi rivolti ai/alle 
professionisti/e. Il gruppo di ragazzi e ragazze si farà infine portatore dei 
contenuti di progetto nei confronti dei pari, attraverso l’organizzazione di eventi 
e la comunicazione digitale.

DATE ha l’obiettivo di aprire un confronto sul tema della OTDV tra il mondo degli 
adulti (professionisti dell’area sociosanitaria) e quello degli/delle adolescenti 
(14/18 anni), sensibilizzando e fornendo strumenti per prevenire, riconoscere e 
contrastare il fenomeno. 

Per fare questo, una prima fase del progetto ha previsto lo studio di progetti 
e letteratura nazionali e internazionali sul tema, ad opera della ricercatrice 
dott.a Federica Bastiani, che si concretizza nel presente documento di Desk 
Review.  Parallelamente, sono state consultate online le opinioni di adolescenti 
tra 14 e 22 anni sul fenomeno della online teen dating violence: anche i risultati 
di questa consultazione sono riportati nel presente documento.

La Desk Review e il risultato della consultazione online offrono il materiale per 
ingaggiare professionisti e adolescenti in uno scambio alla pari di saperi (attività 
di Mutual Learning Workshop, seminari di apprendimento reciproco) mediato da 
facilitatrici e formatrici esperte. Le tematiche emerse da questi incontri andranno 
a costituire, insieme agli altri materiali fino ad ora prodotti, pacchetti formativi da 

utilizzare durante la formazione online di professionisti/e dell’area socioeducativa 
e durante la il training of trainer in presenza che coinvolgerà professionisti 
dell’area socioeducativa dei territori di Reggio Calabria, Ancona e Venezia. 
Verranno infine organizzati eventi per diffondere i risultati del progetto, che 
si concretizzeranno in: eventi peer-to-peer nei territori di Venezia e Reggio 
Calabria; eventi rivolti ad adulti (professionisti, stakeholder territoriali, genitori) 
nei territori di Reggio Calabria, Ancona e Venezia, e un evento finale nazionale. 
Parallelamente, verrà portata avanti una campagna di comunicazione peer-to-
peer attraverso i canali digitali del Movimento Giovani.

Il progetto DATE (Developing Approaches and Tools to End Online Teen Dating 
Violence) nasce in continuità con le indicazioni internazionali della Convenzione 
di Lanzarote, sugli abusi sessuali contro i minori, e della Convenzione di Istanbul, 
sulla violenza domestica e di genere, ratificate dall’Italia rispettivamente nel 
2012 e 2013.
 
La violenza contro le donne in Europa, inclusa la violenza domestica, è un 
fenomeno con una diffusione allarmante. Una donna su cinque nell’Unione 
Europea ha subito qualche forma di violenza fisica e/o sessuale dal partner, 
attuale o precedente, dall’età di 15 anni (Istat, rilevazione del 2019). Il lockdown 
durante la pandemia da Covid-19 ha aumentato l’esposizione di donne e 
ragazze a partner e a familiari violenti. 

La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, anche nota come 
Convenzione di Istanbul, è un trattato rivoluzionario che fornisce una chiara 
tabella di marcia su come gli stati possono lavorare per un Paese libero 
dalla violenza di genere.  Allo stesso modo, anche lo sfruttamento e l’abuso 
sessuale di minori, con uno sbilanciamento a danno del genere femminile, hanno 
assunto proporzioni allarmanti, in particolare per quanto riguarda l’utilizzo 
sempre maggiore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione da 
parte dei minori e degli autori di reato. Anche in questo caso, il fenomeno ha 
subìto un’accelerazione conseguentemente alla diffusione del Covid-19 e dello 
spostamento della vita dalla dimensione offline a quella online, “onlife” per 
utilizzare un neologismo coniato da Floridi nel 2017.

Introduction
The DATE project is a project funded by the European Union within the Rights, 
Equality, and Citizenship programme. It spanned 24 months (January 2021- 
December 2022) and involved partners Save the Children Italia (project lead) 
and Centro Studi Erickson. The project aims to tackle teen dating violence 
(TDV) - with particular regard to abusive behaviour implemented through 
digital technology - Online Teen Dating Violence (OTD), considering it is 
impossible to distinguish between online and offline life when we speak of the 
experience of teenagers.

The project entailed the active participation of the Reggio Calabria and Venice 
SottoSopra groups of Save the Children's Movimento Giovani who were invol-
ved in several fundamental project actions, providing their point of view that 
will be shared with social and educational care professionals and will form the 
foundations of training toolkits for professionals. The group of teenage boys 
and girls will also communicate project contents through dialogue with their 
peers at organized events and through digital communication.

DATE aims to open up dialogue on OTDV between the adult world (healthcare 
professionals) and that of teenagers (aged 14/18), raising awareness and 
providing tools to prevent, recognise and counter it.

To do this, an initial project phase entailed research on relevant national and 
international projects and literature was performed by researcher Dr. Federi-
ca Bastiani, resulting in this Desk Review. At the same time, the opinions of 
teenagers, aged 14 to 22, were gathered on Online Teen Dating Violence 
through an online consultation: the results of this consultation are also repor-
ted herein.

The Desk Review and the result of the online consultation provided material 
for engaging professionals and teenagers in Mutual Learning Workshops 
mediated by expert facilitators and trainers. What emerged from these mee-
tings will form, along with other materials produced so far, training packages to 

be used during the online training of social and educational care professionals 
and during face-to-face trainer training of social and educational care profes-
sionals in the territories of Reggio Calabria, Ancona, and Venice. The following 
events will also be organized to disseminate the project results: peer-to-peer 
events in the territories of Venice and Reggio Calabria; events targeting adults 
(professionals, local stakeholders, parents) in the territories of Reggio Cala-
bria, Ancona, and Venice, and a final national event. In addition, a peer-to-peer 
communication campaign will be carried out through Movimento Giovani's 
digital channels.

The DATE (Developing Approaches and Tools to End Online Teen Dating 
Violence) project emerges from the international indications of the Lanzarote 
Convention on sexual abuse against minors, and the Istanbul Convention, on 
domestic and gender violence, ratified by Italy respectively in 2012 and 2013.

Violence against women in Europe, including domestic violence, is alarmingly 
widespread.
One in five women in the European Union has been subject to some form of 
physical and/or sexual violence by a current or previous partner, since the age 
of 15 (ISTAT, figures from 2019).
Lockdown during the COVID-19 pandemic increased the exposure of women 
and girls to violent partners and families.

The Convention of the Council of Europe on the preventing and combating 
violence against women and domestic violence, also known as the Istanbul 
Convention, is a revolutionary treaty that provides clear indications on how 
states can work to free their countries from gender violence. Likewise, the 
sexual abuse and exploitation of minors, which females are more likely to expe-
rience, has reached alarming proportions, in particular regarding the increa-
sing use of information and communication technologies by minors and perpe-
trators. Again in this case, the phenomenon has experienced an acceleration 
consequent to COVID-19 and a transition from offline life to online life, also 
known as "onlife", a neologism coined by Floridi in 2017.
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L’adolescenza è quel periodo di transizione tra età infantile ed età adulta i cui 
limiti di età cronologica sono diventati sempre più liquidi. Convenzionalmente, 
l’inizio della pubertà si collocava verso i 12 anni, per poi trasformarsi in 
adolescenza a 15 anni, il cui termine veniva fissato verso i 18-20 anni. Ad oggi, si 
è cominciato a parlare di entrata nell’adolescenza già verso gli 11 anni, mentre 
il termine dell’adolescenza viene ormai collocato attorno ai 20 anni. I confini 
non sono in ogni caso definiti in maniera netta, e più che un fattore cronologico 
è necessario considerare i fattori fisici, emotivi e relazionali che caratterizzano 
questo delicato periodo di vita. 

La definizione che meglio rappresenta l’adolescenza potrebbe esser individuata 
nella “ricerca dell’individualità”. È in questo periodo della vita che ragazzi e ragazze 
iniziano a prendere le distanze dai modelli genitoriali e a cercare il proprio posto 
nel mondo come individui dotati di pensieri e idee indipendenti dal contesto di 
origine. La costruzione della propria individualità inizia con i grandi cambiamenti 
fisici che caratterizzano questa fase della vita: si cresce, ci si sviluppa e si assume 
sempre più una corporeità adulta e sempre meno bambina. 

Insieme ai cambiamenti fisici, avvengono tutta una serie di cambiamenti emotivi: 
gli adolescenti e le adolescenti sono alle prese con un turbinio di emozioni che 
deriva proprio dal loro non essere più bambini/e ma neanche ancora adulti/e; dal 
dover affrontare il mondo in maniera sempre più autonoma e dal confrontarsi 
con un mondo di adulti che non sempre riesce ad essere supportivo e in ascolto 
dei loro bisogni. È questa la fase di vita in cui si iniziano ad intraprendere le prime 
relazioni affettive, a voler condividere con l’altro/a momenti di intimità. Le relazioni 
affettive svolgono un ruolo importante nel percorso di crescita e definizione del sé 
e, se improntate sul rispetto e l’ascolto, permettono al/la giovane di rafforzare la 
propria autostima e convalidare un’immagine positiva di sé. 

Purtroppo, non sempre le cose vanno per il meglio e le relazioni possono essere 
anche terreno fertile per situazioni di abuso e violenza. A tal proposito si parla 
di Teen Dating Violence, per indicare le situazioni di violenza che si verificano 
nelle coppie di adolescenti. La Teen Dating Violence viene definita da Mulford e 
Giordano nel 2008 come una “varietà di comportamenti che vanno dall’abuso 
fisico e sessuale a forme di violenza psicologica ed emotiva che avvengono nelle 
coppie di adolescenti”. 

I comportamenti che rientrano in una definizione di violenza all’interno delle 
relazioni affettive tra giovani possono essere così riassunti (European Union 
Agency for Fundamental Rights, 2014):

• Violenza fisica: si verifica quando un/a partner viene pizzicato/a, colpito/a, 
spinto/a, schiaffeggiato/a, preso/a a pugni o a calci;

ONLINE TEEN DATING VIOLENCE • Violenza psicologica/emotiva: minacciare, insultare, disonorare, avviare 
atti di bullismo all’interno del gruppo dei pari, far vergognare volutamente 
l’altro/a, isolarlo/a da amici e famiglia;

• Violenza sessuale: forzare il/la partner ad atti sessuali senza il suo 
consenso; obbligare il/la partner ad attività sessuali indesiderate; obbligare 
il/la partner a non usare metodi anticoncezionali;

• Stalking: comportamenti intrusivi di sorveglianza, controllo e ricerca di 
contatto indesiderato. 

La letteratura che ha indagato il fenomeno negli ultimi 15 anni non è molto 
ampia. Nel 2012 l’Euripses ed il Telefono Azzurro hanno condotto una ricerca 
per indagare la diffusione di questi comportamenti in un campione di 1523 
adolescenti tra i 12 ed i 18 anni in Italia: il 29,1% ha riportato di vivere relazioni 
di coppia in cui sono presenti aggressioni verbali; il 20,9% di essere stato 
insultato/a dal partner e l’8,7% di essere stato vittima della minaccia di venire 
lasciato/a se non avesse fatto ciò che l’altra persona gli/le chiedeva. Il 5,4% degli 
adolescenti dichiara che il proprio partner ha minacciato di picchiarlo. 
Dalla data della pubblicazione di questa ricerca, i Social Network e l’uso delle 
tecnologie digitali sono entrati a far parte della vita quotidiana divenendo al 
contempo luogo e strumento di incontro e realizzazione delle relazioni stesse. 
Save the Children nel rapporto “Dai Like alle Piazze: Giovani e Partecipazione 
Civica Onlife” pubblicato nel 2020, ha esplorato la relazione tra giovani, 
tecnologie digitali ed esperienze di partecipazione civica e politica online in 
Italia attraverso la somministrazione di questionari e l’organizzazione di focus 
group. Sono stati coinvolti complessivamente 1690 ragazze/i tra i 14 e i 19 anni. 
I risultati mostrano come ragazzi e ragazze si servano di mezzi e strumenti 
online in maniera fluida, in un continuum con la vita offline. Se l’uso facilita 
la vicinanza con i/le pari, permettendo di condividere esperienze, espandere 
la propria rete, fare nuove conoscenze e informarsi, d’altro canto aumentano 
sempre di più le esperienze di violenza interpersonale negli ambienti digitali e/o 
mediante le tecnologie digitali.  

A tal proposito si parla di Online Teen Dating Violence, o Digital Dating Abuse o Cyber 
Dating Behaviors per indicare l’insieme dei comportamenti volti a danneggiare 
il/la partner utilizzando le tecnologie per controllarlo/a, fare pressioni o 
minacciarlo/a (Reed, Tolman e Ward, 2017). Le violenze online online hanno 
effetti reali sia sul piano emotivo che fisico e si caratterizzano per l’assenza 
di confini e limiti temporali e spaziali, che rendono la vittima potenzialmente 
costantemente esposta alle violenze. Inoltre alcuni contenuti (immagini e video) 
possono sfuggire al controllo, diffondersi e continuare a essere presenti online 
per molto tempo.

I pochi studi che hanno indagato la specificità di questo fenomeno e la mancanza 
di una chiara e univoca definizione del fenomeno e dei comportamenti che 
lo caratterizzano, rendono a tutt’oggi il fenomeno della violenza online nelle 
giovani coppie poco esplorato e da approfondire.

ONLINE TEEN DATING VIOLENCE
Adolescence is the period where we transition from childhood to adulthood 
and where the boundaries of chronological age have become increasingly 
more fluid. Conventionally, puberty used to begin at around the age of 12, and 
adolescence at 15 years of age, ending at around 18 to 20 years old. Nowa-
days, we have begun to speak about the start of adolescence as young as 
around 11 years old, while the end of adolescence is now around the age of 20. 
However, the limits are not clearly defined, and rather than a chronological 
factor, we must consider the physical, emotional, and relational factors that 
characterize this sensitive period of life.

The definition that best represents adolescence could be identified as the 
search for one’s individuality. It is in this period of life that boys and girls begin 
to move away from their parent figures and seek their own place in the world 
as individuals with thoughts and ideas that are independent from their context 
of origin. The construction of their own identity begins with the big physical 
changes that characterize this phase of life: growing, developing, and transitio-
ning into adults as childhood is left behind.

Along with physical changes, a whole series of emotional changes occur: 
teenage boys and girls experience a whirlwind of emotions that derives from 
their condition of no longer being children, but not yet adults; from having to 
face the world in an increasingly autonomous manner, and from encountering 
an adult world which is not always able to be supportive and to listen to their 
needs.
This is the phase of life where we start our first sentimental relationships, and 
want to share intimate moments with others. Sentimental relationships hold 
an important role in the development and evolution of oneself, if based on 
respect and dialogue, and allow young people to build their self-esteem and 
validate a positive image of themselves.

Unfortunately, things do not always go as well as possible and relationships 
can also be fertile ground for abuse and violence. This is Teen Dating Violence 
and it refers to violent situations involving teenage couples. Teen Dating 
Violence was defined by Mulford and Giordano in 2008 as a "series of beha-
viours that range from physical and sexual abuse to forms of psychological and 
emotional violence that occur in teenage couples”. 

The behaviour related to a definition of violence within an intimate relation-
ship between young people can be summarized as follows (European Union 
Agency for Fundamental Rights, 2014):

•  Physical violence: this occurs when a partner is pinched, hit, pushed, slap-
ped, punched or kicked;

•  Psychological/emotional violence: threats, insults, shaming, bullying in a 
group of peers, deliberately embarrassing another, isolating another from 
friends and family;

•  Sexual violence: forcing a partner to take part in sexual acts without their 
consent; forcing a partner into unwanted sexual activities; forcing a part-
ner to not use contraception;

•  Stalking: intrusive behaviour of monitoring, control, and seeking unwan-
ted contact.

Vast literature has investigated the phenomenon over the past 15 years. In 
2012, Euripses and Telefono Azzuro performed research to investigate the 
spread of violent behaviour in a sample of 1523 teenagers aged 12 to 18 in 
Italy: 29.1% reported to have experienced verbal aggression in a relationship; 
20.9% to have been insulted by their partner and 8.7% to have been the victim 
of threats they'd be left if they didn't do what the other person asked them to. 
5.4% of teenagers reported that their partner had threatened to hit them.
Since the publication of this research, social networks and technology use 
have become part of everyday life, as well as a space and a tool for meeting and 
realizing these relationships.
Save the Children in the report “Dai Like alle Piazze: Giovani e Partecipazione 
Civica Onlife” published in 2020, explored the relationship between young 
people, digital technologies, and experiences of online civic and political parti-
cipation in Italy through questionnaires and focus groups. 1690 teenagers 
aged 14-19 were involved. The results show how teenage boys and girls use 
online tools in a fluid manner, and there is no distinction from offline life. While 
this use facilitates communication with peers, allowing for shared experiences, 
increasing networks, meeting new people, and getting information, on the 
other hand, it increases interpersonal experiences of violence in digital envi-
ronments and/or through digital technologies.

Online Teen Dating Violence or Digital Dating Abuse or Cyber Dating Beha-
viours indicate the set of behaviours directed at damaging a partner using 
digital technologies to control them, pressurise them, or threaten them (Reed, 
Tolman and Ward, 2017).Online violence has real emotional and physical 
effects and is characterized by the absence of boundaries and limits, in terms 
of time and space, so the victim is potentially constantly exposed to violence. 
Furthermore, some content (images and videos) can escape control and be 
disseminated and stay online for a long time.

Since few studies have investigated the specific characteristics of this pheno-
mena and there lacks a clear, unequivocal definition of the phenomena and of 
the behaviours that characterize it, online teen dating violence remains much 
to be explored and investigated.
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I comportamenti che ricadono nella definizione di Digital Dating Abuse possono 
essere categorizzati in (Save the Children, 2020):

• Comportamenti volti a danneggiare la reputazione del/della 
partner: diffusione di voci, pettegolezzi, dicerie, foto e video – spesso - 
manipolate, al fine di minare la reputazione e ridicolizzare la/il partner.

• Comportamenti di controllo: controllare il cellulare del/della partner 
senza il suo consenso; controllare i suoi spostamenti; telefonate/invio di 
messaggi insistenti per sapere dove il/la partner si torva e con chi è; impedire 
di usare il cellulare/social network….

• Comportamenti aggressivi: ricevere minacce e umiliazioni; ricevere 
pressioni per acconsentire a attività sessuali indesiderate, etc. Tali 
comportamenti possono essere messi in atto sia dal punto di vista psichico 
che psicologico.

• Violazione della privacy: condivisione di contenuti privati/intimi con 
terze persone senza il consenso della/del partner.

Alcune ricerche internazionali, sebbene datate, suggeriscono già che i contatti 
non in presenza con il/la partner avvengano a tutte le ore del giorno e della 
notte: tra le 22:00 a mezzanotte, quasi un adolescente su tre riferisce di aver 
comunicato 10 volte o più con il proprio partner tramite telefonata o sms (Picard, 
2007). Tra la mezzanotte e le 5 del mattino, il 17% degli adolescenti dichiara 
di aver comunicato con il proprio partner inviando sms 10 o più volte all’ora 
(Lenhart, 2012). Considerando quindi che le attività quotidiane dei teenager oggi 
sono prevalentemente integrate con l’uso delle tecnologie, risulta prioritario 
considerare questa dimensione quando si affronta il tema delle violenze all’interno 
delle giovani coppie. 

I dati internazionali riportano che una percentuale tra il 12 ed il 17% dei giovani 
ammette di aver avuto comportamenti che rientrano nella definizione di Online 
Teen Dating Violence e tra l’11% e il 31,5% riporta di esserne stato/a vittima (Borrajo, 
Gamez-Guadix, Pereda e Calvete, 2015). Zweig e collaboratori (2013), in un 
campione di 3474 adolescenti con esperienze di relazioni di coppia, hanno rilevato 
che un adolescente su quattro è stato/a vittima di “cyber dating violence”. 

Una ricerca condotta dal Teenage Research Unlimited in un campione di 615 
adolescenti di età compresa tra 13 e 18 anni, ha riportato come il 36% dei 
partecipanti riferisse che il proprio partner lo/a aveva controllato/a ripetutamente 
tramite l’uso del cellulare; e il 30% ha riferito che il proprio partner lo/a aveva 
ridicolizzato/a, minacciato/a, umiliato/a tramite l’uso delle nuove tecnologie 
(Picard 2007). In un altro studio con 623 adolescenti, il 48% ha riferito che il 
proprio partner aveva controllato i loro messaggi sul cellulare e il 39% ha riferito 
che il partner aveva controllato la pagina Social personale e sapere con chi aveva 
comunicato (Baker e Helm, 2011). 

La ricerca più recente su questi temi è stata pubblicata nel 2020 dal Journal of 
Interpersonal Violence (Hinduja e Patchin, 2020). Lo studio ha raccolto i dati da 
2218 adolescenti tra i 12 e i 17 anni che erano in quel momento o erano stati 
in passato in una relazione di coppia. Il 28,1% del campione aveva dichiarato di 
esser stato vittima di almeno una forma di Digital Dating Abuse.  L’essere vittima 
di violenze online da parte del/della partner era fortemente associato all’essere 
vittima anche fuori dalla dimensione online, indicando quindi un continuum delle 
violenze tra offline ed online: l’81% delle persone che riportavano di essere state 
vittima di violenza online ad opera del partner, riferivano di subire violenze dal 
partner anche offline. Nello studio di Hinduja e Patchin (2020), i/le partecipanti 
che riportavano sintomi depressivi avevano quattro volte in più la probabilità 
di essere stati vittime di Digital Dating Abuse.  Altri studi riportano l’aumento di 
sintomi ansiosi, rabbia, disturbo da stress post-traumatico e idee suicide o atti 
suicidari in ragazzi e ragazze vittime di Digital Dating Violence (Reed et al., 2016; 
Zweig et al., 2013; Van Ouytsel et al., 2017; Brown et al., 2018). 

Gli assunti presenti in letteratura affermano che gli ambienti mediali non sono 
neutri rispetto al genere: come tutti gli aspetti dell’interazione umana, anche 
questi ultimi sono influenzati da stereotipi. L’indagine “Che GENERE di Tecnologie” 
(Save the Children Italia, 2018) esplora il tema del rapporto tra ragazze e 
tecnologie digitali, individuando - attraverso l’analisi dei dati relativi ad accesso 
e comportamenti online – le opportunità e i rischi connessi all’utilizzo della rete 
da parte delle ragazze, provando a mettere a fuoco il ruolo che le tecnologie 
possano avere nel rinforzare o meno gli stereotipi di genere, e indagando il 
fenomeno della violenza tra pari e della violenza di genere nelle relazioni online. 
Dalle interviste emerge che le esperienze di esposizione al rischio delle ragazze 
sono spesso riconducibili a due tipologie: tentativi di adescamento e l’esposizione 
a insulti violenti, nella maggior parte dei casi connotati in termini sessisti. In 
generale, confidano di essere a conoscenza per esperienza riportata da amiche, 
di offese, molestie, forme di controllo e ricatto attraverso smartphone, chat, per 
lo più compiute da amici, conoscenti, ex ragazzi, principalmente attraverso la 
distribuzione non autorizzata a terze persone di immagini o materiali intimi per 
screditare, intimidire o isolare la ragazza.

Il panorama italiano rimane ad oggi, povero di studi, report, sondaggi sul tema 
della Online Teen Dating Violence, rendendo difficile la conoscenza del fenomeno, le 
sue caratteristiche e diffusione sul nostro territorio. A tutto questo consegue una 
carenza di strumenti di prevenzione ed intervento adeguati. In un lavoro di ricerca 
a carattere longitudinale, durato dal 2015 al 2019 e pubblicato nel libro Le molestie 
Sessuali – Riconoscerle, combatterle e prevenirle (Romito e Feresin, 2019), che aveva 
l’obiettivo di indagare tramite interviste a 83 persone tra i 18 e i 69 anni la diffusione 
e la percezione delle molestie sessuali, è emerso come la dimensione online sia un 
ambito di scambio e ricezione di materiale pornografico indesiderato, controllo e 
azioni aggressive anche tra i/le giovanissimi/e e che moltissimi/e ne avevano fatto 
esperienza nel passato o conoscevano persone che ne erano state vittime.

Digital Dating Abuse behaviours can be categorized as follows (Save the Chil-
dren, 2020)

•  Behaviours directed at damaging a partner’s reputation: spreading 
rumours, gossip, lies, (often) doctored photos and videos, which aim to 
harm a partner’s reputation and ridicule them.

•  Controlling behaviours: controlling a partner's mobile phone without 
their consent; controlling their movements; phoning/sending messages 
insistently to know where a partner is and who they are with; not allowing 
them to use their mobile phone/social networks...

•  Aggressive behaviours: getting threatened and humiliated; getting pres-
surizing to consent to unwanted sexual acts, etc. These behaviours may 
have both mental and psychological elements.

•  Violation of privacy: sharing private/intimate contents with third parties 
without the partner’s consent.

Several international studies, while from several years ago, already suggest 
that non-physical contact with a partner occurs at all hours of the day and 
night: almost one teenager in three reports to have communicated 10 times or 
more between 10:00 PM and midnight with their partner by telephone or SMS 
(Picard, 2007). 17% of teenagers declare to have communicated with their 
partner sending text messages 10 or more times an hour between midnight 
and five in the morning (Lenhart, 2012). Thus, considering that the daily activi-
ties of teenagers are now highly integrated with the use of technologies, it 
becomes a priority to consider this dimension when we deal with teen dating 
violence.

International data reports that between 12 and 17% of young people admit to 
having had behaviours that come under the definition of Online Teen Dating 
Violence and between 11% and 31.5% report having been a victim (Borrajo, 
Gamez-Guadix, Pereda and Calvete, 2015).
Zweig and collaborators (2013), in a sample of 3474 teenagers with teen 
dating experiences, revealed that one in four teenagers has been victim to 
"cyber dating violence".

Research performed by Teenage Research Unlimited in a sample of 615 teena-
gers aged 13 to 18 reported that 36% of participants reported that their part-
ner had repeatedly checked their cell phone use; and 30% reported that their 
partner had ridiculed, threatened, or humiliated them using new technologies 
(Picard, 2007). In another study with 623 teenagers, 48% reported that their 
partner had checked their messages on their phone and 39% reported that 
their partner had checked their personal social media page to know who they 
had been in contact with (Baker and Helm, 2011).

The most recent research on the matter was published in 2020 by the Journal 
of Interpersonal Violence (Hinduja and Patchin, 2020). The study gathered the 
data of 2218 teenagers aged 12 to 17 that were in a relationship at the time or 
had been in the past. 28.1% of the sample reported they had been victim of at 
least one form of Digital Dating Abuse. Being a victim of online violence by a 
partner was highly associated with being a victim also offline, thus indicating a 
continuum of violence between the offline and online world: 81% of people 
reporting having been a victim of online violence by their partner reported to 
have experienced violence by their partner also offline. In the study by Hinduja 
and Patchin (2020), participants that reported symptoms of depression where 
four times more likely to be victims of Digital Dating Abuse. Other studies 
report an increase in symptoms of anxiety, anger, post-traumatic stress disor-
der and suicidal ideas or acts in teenage boys and girls who are victims of Digi-
tal Dating Violence (Reed et al., 2016; Zweig et al., 2013; Van Ouytsel et al., 
2017; Brown et al., 2018).

The assumptions reported in the literature claim that media environments are 
not neutral when it comes to gender: like all aspects of human interaction, the 
latter are also influenced by stereotypes. The investigation “Che GENERE di 
Tecnologie” (Save the Children Italia, 2018) explores the relationship between 
teenage girls and digital technologies, identifying, through the analysis of data 
on online access and behaviours, the opportunities and the risks connected to 
teenage girls' Internet use, seeking to clarify whether technologies have a role 
in reinforcing gender stereotypes, and investigating violence among peers and 
gender violence in online relationships. From the interviews it emerges that 
girls often experience two types of exposure to risk: grooming attempts and 
exposure to violent insults, in most cases involving sexist terms.
In general, they claim to have heard about their friends' experiences of being 
offended, harassed, subject to forms of control and extortion via smartphone, 
chat, mostly by male friends, acquaintances, ex boyfriends, mainly through the 
unauthorized distribution of intimate images or materials to third parties to 
discredit, intimidate, or isolate the girl.

At present, there are few Italian studies, reports, or surveys on Online Teen 
Dating Violence, making it difficult to know about the phenomena, its 
characteristics and dissemination in the country. Consequently, there is a lack 
of adequate prevention and intervention tools. In a longitudinal 2015-2019 
research, published in the book, Le molestie Sessuali – Riconoscerle, combat-
terle e prevenirle (Romito and Feresin, 2019), whose purpose was to investi-
gate, through interviews with 83 people, aged 18 to 69, the dissemination and 
perception of sexual harassment, it emerged that the online dimension is an 
environment for exchanging and receiving unwanted pornographic material, 
where there is control and aggression also among very young people and that 
a great number have experienced it in the past or know someone who has been 
a victim.8 9
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Le buone pratiche a livello internazionale suggeriscono di sviluppare 
programmi che partano dal punto di vista di ragazzi e ragazze per capire come 
loro percepiscono la violenza nelle relazioni e, sulla base di questo, costruire 
un dialogo improntato sulla messa in discussione di stereotipi di genere che 
tutt’oggi influenzano le relazioni affettive fin dalla tenera età. 

Risulta essere prioritaria l’alleanza con gli ambienti scolastici e con i/le 
professionisti/e dell’area sociosanitaria e tutti gli attori che, per mandato 
professionale o informalmente, entrano in contatto con gli/le adolescenti, al fine 
di sviluppare programmi efficaci di prevenzione e intervento.

Negli Stati Uniti d’America e in Europa (ad esempio in UK) sono state create 
apposite linee telefoniche o siti web funzionanti h24, con la finalità di aiutare i/le 
giovani offrendo loro informazioni su come costruire relazioni sane, riconoscere 
i segnali di pericolo e su come fare per ricevere aiuto nel caso in cui il problema 
fosse già presente (Biancofiore, Grattagliano e Catanesi, 2020). In Italia, benché 
non sia dedicato al fenomeno,  esiste il numero 114-Emergenza Infanzia del 
Dipartimento per le Politiche della Famiglia gestito da SOS Il Telefono Azzurro 
Onlus, che offre un servizio di tutrela per di bambini/e ed adolescenti.

Come riportano Biancofiore e collaboratori (2020), è fondamentale 
promuovere l’alfabetizzazione emotiva nei giovani e nelle giovani:scarse abilità 
interpersonali, incapacità di immedesimarsi nella vittima e di riconoscerne i 
segnali di sofferenza, mancanza di consapevolezza e incapacità di gestione delle 
emozioni proprie e altrui, caratterizzano gli autori di violenza. Risulta quindi 
fondamentale promuovere negli/nelle adolescenti lo sviluppo di empatia, di 
abilità di comunicazione, negoziazione, tolleranza, capacità di regolazione delle 
emozioni, gestione della rabbia e risoluzione dei conflitti, nell’ambito di una 
più ampia educazione di genere.  Risulta inoltre efficace variare le modalità di 
coinvolgimento dei e delle giovani al fine di facilitare la loro partecipazione, e 
facilitare la loro compartecipazione al disegno di  interventi di prevenzione su 
queste tematiche.

La Commissione Europea, attraverso l’azione di attori locali istituzionali e 
non, finanzia programmi che possano prevenire e contrastare la Teen Dating 
Violence e la Online Teen Dating Violence in Italia. Tra i più conosciuti rientrano:

• Il programma Children First è un progetto Europeo finanziato dal Rights, 
Equality & Citizenship Programme della Commissione Europea e propone 
attività di prevenzione e contrasto alla violenza di genere in Regno Unito, 
Grecia, Cipro, Lituania e Italia. L’obiettivo è quello di educare bambini e 
adolescenti (12 - 18 anni) a prevenire e affrontare in fenomeno fin dalla 
tenera età, combattendo gli stereotipi di genere, le norme e i ruoli che 
causano tale violenza. In questo programma si parte dal punto di vista degli 
adolescenti su queste tematiche per coinvolgerli direttamente nello sviluppo 
dei contenuti e degli strumenti del progetto. Il programma ha sviluppato 
anche un gioco educativo online al fine di contrastare gli stereotipi di genere 
e le norme che conducono alla violenza. 

BUONE PRATICHE
GOOD PRACTICES
International good practices suggest programme development should begin 
with the perspectives of teenage boys and girls in order to understand how 
they perceive violence in relationships and, based on this, dialogue can be 
constructed founded on the questioning of gender stereotypes that still 
influence intimate relationships today from a young age.

Alliances between schools and social and healthcare professionals and all the 
actors that, in their professional roles or informally, come into contact with 
teenagers, are thus a priority, to the ends of developing effective prevention 
and intervention programmes.

In the USA and in Europe (for example, in the UK), special 24-hour telephone 
lines and websites have been set up, with the purpose of helping young people, 
by offering them information on how to construct healthy relationships, reco-
gnize the danger signs, and how to get help if there is already a problem (Bian-
cofiore, Grattagliano and Catanesi, 2020). In Italy, although not dedicated 
specifically to the phenomenon, the Department for Family Policies' 114-E-
mergenza Infanzia number, managed by SOS Il Telefono Azzurro Onlus, offers 
a safeguarding service for children and teenagers.

As Biancofiore and collaborators report (2020), promoting the emotional 
literacy of young people is fundamental: the perpetrators of violence are 
characterized by poor interpersonal skills, incapability of identifying with 
victims and recognizing the signs of suffering, lack of awareness and incapabili-
ty of managing one’s emotions and those of others. It is thus fundamental to 
promote in teenagers the development of empathy, communication and nego-
tiation skills, tolerance, capacity to regulate their emotions, manage anger, and 
resolve conflict, in the context of broader gender education. It is effective to 
use different methods to involve young people in order to facilitate their parti-
cipation and involvement in the creation of interventions to prevent these 
problems.

The European Commission, through the action of local institutional and 
non-institutional actors, funds programmes that can prevent and counter Teen 
Dating Violence and Online Teen Dating Violence in Italy. Some of the most 
well known ones are:

• The Children First program, project funded by the European Commission's 
Rights, Equality & Citizenship Programme, which proposes gender violen-
ce prevention and countering actions in the United Kingdom, Greece, 
Cyprus, Lithuania, and Italy. Its objective is to educate children and teena-
gers (aged 12 to 18) to prevent and tackle the phenomena from a young 
age, combating the gender stereotypes, norms, and roles that cause such 
violence. In this program, we begin with the perspectives of teenagers on 
these matters in order to involve them directly in the development of the 
project contents and tools. The programme also developed an online edu-
cational game to the ends of countering gender stereotypes and the norms 
that lead to violence.11
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• Il progetto Love & Respect – Preventing Teen Dating Violence, Cofinanziato 
dal Programma Erasmus+ dell’Unione Europea ha utilizzato un approccio 
multi-metodo per sensibilizzare ragazzi e ragazze su queste tematiche, 
coinvolgendo anche gli strumenti a loro più familiari: Social Media, 
piattaforme online, applicazioni per smartphone..

• Il progetto CYBERSAFE è un progetto finanziato dall’Unione Europea della 
durata di 30 mesi (2019-2021). Nove partner di diversi paesi europei, tra 
cui l’Italia, hanno sviluppato e promuovono un programma educativo di 
prevenzione – il kit CYBERSAFE – che include strumenti educativi digitali 
che si basano su un approccio ludico e possono essere utilizzati all’interno 
della scuola per affrontare con i giovani (13-16 anni) il tema della violenza 
online e digitale contro le donne e le giovani donne. CYBERSAFE promuove 
lo sviluppo di relazioni sane e la parità di genere online.  Il kit CYBERSAFE 
offre informazioni e strumenti per organizzare quattro workshop sul tema 
della violenza di genere online, con lo scopo di aumentare l’attenzione sul 
fenomeno, e incoraggiare e aiutare i giovani ad avere un comportamento 
online sicuro e responsabile.

• Il progetto Youth4Love finanziato dal Rights, Equality & Citizenship Programme 
della Commissione Europea e ad opera di ActionAid Italia ha l’obiettivo di 
sviluppare, implementare e valutare un programma educativo integrato nelle 
scuole superiori di 4 paesi europei (Italia, Grecia, Belgio e Romania) tra gennaio 
2019 e dicembre 2020. Il progetto ha l’intento di contribuire alla prevenzione e 
al contrasto alla violenza di genere tra gli/le adolescenti e formando il corpo 
docente riguardo sulle conseguenze della violenza di genere e le procedure 
per gestire eventuali segnalazioni. A tal fine è stato creato anche un web 
game per imparare a combattere bullismo e violenza di genere.

• Il sito http://www2.units.it/noallaviolenza/IlProgetto.html nasce dal lavoro 
fatto dal gruppo di ricerca del Laboratorio di Psicologia Sociale e di 
Comunità coordinato dalla professoressa Patrizia Romito presso l’Università 
di Trieste. Il sito nasce nel 2011 ed è rivolto a ragazzi e ragazze, ma non solo. 
Vi si possono trovare numerose informazioni sulle dinamiche della violenza 
di genere e sui servizi a cui rivolgersi per chiedere aiuto e sostegno. Ci sono 
spazi in cui sono riportate, in maniera anonima, storie e riflessioni di giovani 
ragazzi/e che hanno vissuto situazioni di violenza ed è possibile  contattare 
delleprofessioniste esperte per ricevere aiuto e sostegno.  

• Il progetto deShame è un progetto Europeo finanziato dal Rights, Equality 
& Citizenship Programme della Commissione Europea, in collaborazione con 
Children International, Save The Children, University of Central Lancashire 
e Kek Vonal, ed ha l’obiettivo fornire strumenti alla comunità al fine di 
aumentare la consapevolezza riguardo gli abusi e le molestie sessuali e 
poter intervenire e sostenere in maniera efficace i/le giovani che si trovano 
a vivere una situazione di questo tipo.

Tutti questi programmi approfondiscono le questioni inerenti alla violenza di genere 
tra adolescenti e la teen dating violence. Il progetto DATE si inserisce all’interno di 
questa serie di azioni volte a prevenire e contrastare la violenza nelle giovani coppie 
e a comprendere in maniera più specifica ed approfondita le dinamiche proprie 
dell’ambiente online, di cui mancano dati ed approfondimenti specifici per l’Italia.

• The project, Love & Respect – Preventing Teen Dating Violence, co-funded by 
the Erasmus+ programme used a multi-method approach to raise awareness in 
teenage boys and girls on these matters, also involving the tools which are 
most familiar to them: social media, online platforms, smartphone applications.

• The 30-month CYBERSAFE project is funded by the European Union 
(2019-2021). Nine partners from different European countries, including 
Italy, developed and promote an educational prevention programme - the 
CYBERSAFE kit - that includes digital educational tools based on a recreatio-
nal approach and can be used in schools to tackle the issue of online and digital 
violence against women and young women with teenagers aged 13 to 16. 
CYBERSAFE promotes the development of healthy relationships and online 
gender equality. The CYBERSAFE kit offers information and tools to organize 
four workshops on the matter of online gender violence, with the purpose of 
increasing awareness of the matter and encouraging and helping young people 
to have safe, responsible online behaviour.

• he Youth4Love project funded by the European Commission's Rights, Equality 
& Citizenship program, and operated by ActionAid Italia, aims to develop, 
implement, and value an integrated educational programme in secondary 
schools in four European countries (Italy, Greece, Belgium, and Romania) 
between January 2019 and December 2020. The project intends to contribu-
te to the prevention and countering of gender violence among teenagers and 
to educate teachers on the consequences of gender violence and the procedu-
res for managing any reports. To this end, a web game was also created in order 
to learn to combat bullying and gender violence.

• The website http://www2.units.it/noallaviolenza/IlProgetto.html originates 
from the work performed by the research group Laboratorio di Psicologia 
Sociale e di Comunità coordinated by professor Patricia Romito of the Univer-
sity of Trieste. This site was founded in 2011 and targets teenage boys and 
girls, but not only. It holds a great amount of information on the dynamics of 
gender violence and services to contact to ask for help and support. Here, 
there are anonymous stories and reflections from teenage boys and girls that 
have experienced violent situations and it’s possible to contact expert profes-
sionals to get help and support. 

• The deShame programme is a project funded by the European Commission's 
Rights, Equality & Citizenship Programme, in collaboration with Children 
International, Save the Children, University of Central Lancashire and Kek 
Vonal, and aims to provide tools for the community to the ends of increasing 
awareness regarding sexual abuse and harassment and being able to effecti-
vely intervene and support teenage boys and girls that are experiencing this 
sort of situation.

All these programmes investigate matters relating to gender violence among 
teenagers and teen dating violence. The DATE project is part of this series of 
actions intended to prevent and counter violence in young couples and to under-
stand the dynamics of the online context, more specifically and in more detail, 
since there is a lack of specific data and details for Italy.12
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IL PROGETTO DATE

Il progetto DATE, come già visto, affronta il tema della violenza di genere 
nelle relazioni intime tra giovani – teen dating violence (TDV) – con particolare 
attenzione al comportamento abusivo messo in atto attraverso la tecnologia 
(online teen dating violence – OTDV), tenendo presente l’impossibilità della 
distinzione tra vita online e offline nell’esperienza degli/delle adolescenti.   

La prima attività di progetto ha previsto la consultazione di ragazzi e le ragazze 
di età compresa tra 14 e 22 anni rispetto alle loro opinioni sul fenomeno 
della violenza di genere online tra pari. A tale scopo è stato costruito un 
questionario, a partire dalle conoscenze teoriche sul tema e dagli strumenti 
di misurazione adottati nella letteratura internazionale per rilevare la 
Online Teen Dating Violence. 

Lo strumento: Il Questionario
Il questionario è stato costruito con l’intento di raccogliere le opinioni di ragazzi 
e ragazze in merito all’Online Teen Dating Violence. Le aree esplorate sono state 
le seguenti:

• Domande sociodemografiche: genere; età; città.

• Abitudini online: frequenza nell’uso di applicazioni di messaggistica 
(Whatsapp, Messanger, Telegram, Signal, etc) e dei social media (Facebook, 
Instagram, Tik Tok, Twitter etc.); finalità con cui vengono usate le tecnologie 
digitali.

• Relazioni di coppia: ai/alle partecipanti era richiesto di elencare tre valori 
per loro fondamentali all’interno di una relazione di coppia; era poi richiesto 
il grado di accordo rispetto a 9 item volti a indagare gli aspetti di libertà, 
uguaglianza e fiducia che dovrebbero caratterizzare una relazione di coppia.

• Online Teen Dating Violence:

• Percezione del grado di frequenza dei comportamenti abusivi 
online: sulla base della letteratura internazionale, è stata costruita una 
scala di 17 item in cui venivano riportati i comportamenti di violenza 
online che potrebbero essere vissuti in una relazione di coppia tra 
adolescenti. Ai partecipanti veniva chiesto di indicare quanto secondo 
loro fossero frequenti i comportamenti elencati.

• Richiesta di aiuto: ai/alle partecipanti veniva richiesto se ne 
parlerebbero con qualcuno e con chi, qualora fossero esposti a questo 
tipo di comportamenti.

• Ricadute emotive: ai/alle partecipanti venivano presentate quattro 
situazioni ipotetiche di violenza online ad opera del partner e veniva loro 
richiesto come si sentirebbero davanti a questo, in un ventaglio di stati 
d’animo: confuso/a, indifferente, importante, spaventato/a, arrabbiato/a, 
disgustato/a, imbarazzato/a, preoccupato/a, non so.

• Sostegno all’altro: ai/alle partecipanti era chiesto se fossero a 
conoscenza di situazioni di Online Teen Dating Violence vissute da amici/
amiche, e come si comporterebbero se ne venissero a conoscenza.

THE DATE PROJECT

The tool: The questionnaire

The DATE project aims to tackle teen dating violence (TDV) - with particular 
regard to abusive behaviour implemented through digital technology - Online 
Teen Dating Violence (OTD), considering it is impossible to distinguish betwe-
en online and offline life when it comes to the experience of teenagers. 

The first project activity entailed the consultation of teenage boys and girls 
aged 14 to 22 about their opinions on online gender violence among peers. To 
this end, a questionnaire was created, beginning with the theoretical knowled-
ge on the matter and measuring tools adopted in international literature to 
detect Online Teen Dating Violence.

The questionnaire was created with the intention of gathering the opinions of 
teenage boys and girls on Online Teen Dating Violence. The following areas 
where explored:
•  Social-demographic questions: gender; age; city.
•  Online habits: frequency of messaging application use (Whatsapp, Mes-

senger, Telegram, Signal, etc.) and social media (Facebook, Instagram, 
TikTok, Twitter etc.); purpose for using these digital technologies.

•  Sentimental relationships: participants were asked to list three values 
which are fundamental for them within a sentimental relationship; they 
were then asked to what extent they agreed with 9 items, to the ends of 
understanding aspects of freedom, equality, and trust that should 
characterize a sentimental relationship.

•  Online Teen Dating Violence:

•  Perception of the extent of frequency of online abusive beha-
viours: based on international literature, a scale of 17 items was crea-
ted reporting online violent behaviours that could be experienced in a 
teenage couples. Participants were asked to indicate how frequent the 
listed behaviours were in their opinion.

•  Requests for help: participants were asked if they would speak with 
someone and with who, if they were exposed to this type of behaviour.

•  Emotional consequences: participants were presented four hypothe-
tical online violent behaviours by a partner and asked how they would 
feel in that situation, within a range of emotions: confused, indifferent, 
important, scared, angry, disgusted, embarrassed, worried, I don't 
know.

•  Supporting others: participants were asked if they knew of Online 
Teen Dating Violence situations experienced by friends, and how they 
would behave if they found out about such situations.
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La maggior parte dei questionari sono stati compilati da ragazzi e ragazze 
provenienti da Avellino (N= 263); Roma (N=289) e Catania (N= 108). È possibile 
che questa distribuzione sia legata all’algoritmo dei Social Network, che ha 
portato ad una maggiore visibilità del sondaggio nei territori considerati. 
Nella tabella di seguito vengono elencate le città in cui il questionario è stato 
compilato da almeno 10 persone (tabella 1).

Tabella 1. Città in cui sono stati compilati più di 10 questionari.

Città
Numero questionari  

compilati

Avellino 263

Roma 289

Catania 108

Milano 32

Biancavilla (CT) 30

Napoli 30

Padova 29

L’Aquila 20

Torino 20

Crotone 17

Venezia 17

Bronte (CT) 16

Adrano (CT) 13

Ancona 13

Reggio Calabria 12

Montemiletto (AV) 11

La consultazione
• Il questionario è stato diffuso tramite i Social Media Facebook e Instagram per 

20 giorni (dal 10 al 31 aprile 2021), mediante il sistema delle sponsorizzazioni, 
delle inserzioni, mirate ad aumentare la visualizzazione del questionario da 
parte di due specifici gruppi target: Ragazzi/e di età compresa tra 14 e 22 
anni che si trovavano in Italia e parlavano italiano;

• Lo stesso target che parlava lingua inglese. 

RISULTATI

Chi ha partecipato

Il questionario è stato compilato da 1276 persone. Di queste, 7 avevano meno 
di 14 anni, 10 avevano più di 22 e 4 non hanno riportato l’età. I/le partecipanti 
alla consultazione sono complessivamente 1259 adolescenti tra i 14 ed i 22 anni 
(1106 tra i 14 e i 18 anni; 153 tra i 19 e i 22 anni. Età Media= 17 anni), di cui 350 
maschi (27,8%), 882 femmine (70,1%) e 27 di genere non binario (2,1%) (grafico 
1). È importante segnalare come i/le partecipanti al sondaggio non siano un 
campione rappresentativo dal punto di vista statistico.

Per quanto riguarda la dimensione di genere, data l’esiguità delle persone 
facenti parte del gruppo “genere non binario”, le analisi sono state svolte sia 
sull’intero gruppo di/delle partecipanti, sia sui sottogruppi che si identificavano 
come appartenenti rispettivamente al genere maschile o femminile. Nel report 
vengono riportati i dati relativi sia all’intero campione che al sottogruppo (solo 
partecipanti di genere maschile e femminile). Le differenze riportate vanno 
intese tra il gruppo di genere maschile ed il gruppo di genere femminile.

70,1%

MASCHI

FEMMINE

GENERE NON BINARIO

27,8%

2,1%

Grafico1. Genere dei partecipanti

RESULTS

The consultation
• The questionnaire was disseminated on social media platforms Facebook 

and Instagram for 20 days (10 to 31 April 2021), through the sponsoring 
system, via targeted ads to increase the views of the questionnaire by two 
specific target groups: Teenage boys and girls aged 14 to 22, in Italy that 
speak Italian;

• The same target that spoke English.

Most of the questionnaires were filled out by teenage boys and girls from Avel-
lino (N= 263); Rome (N=289) and Catania (N= 108). This distribution could be 
connected to the social network algorithm, that led to greater visibility of the 
survey in these territories. The following table lists the cities where the que-
stionnaire was completed by at least 10 people (table 1).

Who participated
The questionnaire was completed by 1276 people. Seven of these were aged 
below 14, 10 over 22, and 4 did not report their age. In total, 1259 teenagers 
aged 14-22 participated in the consultation (1106 aged 14- 18; 153 aged 
19-22. Average age = 17), of which 350 males (27.8%), 882 females (70.1%) 
and 27 non-binary gender (2.1%) (graphic 1). It's important to highlight that 
the survey participants are not a representative sample in statistical terms.

As regards gender, given the few people in the "non-binary gender" group, the 
analysis was performed both on the whole group of participants, and on the 
subgroups that identified respectively as male or female. The report provides 
the relative data on the whole sample and on the subgroup (only male and 
female participants). The differences reported regard the male group and the 
female group.

NON-BINARY GENDER

Chart 1. Participant gender

Table 1. Cities where more than ten questionnaires were completed.

FEMALES

MALES

2,1%

Avellino 263

Roma 289

Catania 108

Milano 32

Biancavilla (CT) 30

Napoli 30

Padova 29

L’Aquila 20

Torino 20

Crotone 17

Venezia 17

Bronte (CT) 16

Adrano (CT) 13

Ancona 13

Reggio Calabria 12

Montemiletto (AV) 11

City Number of questionnaires 
completed

16 17

70,1%

28,8%
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Tutti i partecipanti e le partecipanti usano applicazioni per inviare e ricevere 
messaggi (WhatsApp, Messanger, Telegram, Signal etc.) e solo 20 persone 
riferiscono di non utilizzare Social Media come Facebook, Instagram, TikTok, 
Twitter etc.: 1 perché non ne ha il permesso e 19 perché non interessati/e a 
questo tipo di tecnologia.

Le tecnologie digitali sopraelencate vengono utilizzate soprattutto per: chattare 
con gli amici (99,5%); studiare o fare ricerche scolastiche (99,4%); ascoltare 
musica (99,1%); informarsi online (99,2%); aggiornare le home o controllare e 
verificare le notifiche dei social network (94,4%); interagire tramite socialnetwork 
(commentare post) (87,4%); aggiornare i propri profili social (85,4%); giocare/
videogiocare (80,6%) e chattare con amici/conoscenti/contatti conosciuti 
solo online (73,6%). In minor percentuale vengono utilizzati per: chattare 
con qualcuno/a conosciuto/a videogiocando (53%); conoscere nuove persone 
tramite app dedicate (45,7%); scrivere e aggiornare un blog personale (34,4%).

Confrontando i gruppi d’età, emergono alcune differenze rispetto al diverso 
utilizzo delle tecnologie digitali:

• usano più spesso le applicazioni per giocare e videogiocare i/le partecipanti 
tra i 14-18 anni (82,2% vs 69,3% della fascia d’età 19-22)

• chattano più spesso con persone conosciute giocando online i/le partecipanti 
tra i 14-18 anni (54,7% vs 40,5% della fascia d’età 19-22)

Inoltre, è interessante notare come il 46,4% dei/delle partecipanti tra i 14 ed i 
18 anni dichiari di utilizzare la tecnologia per conoscere nuove persone tramite 
applicazioni dedicate a questo tipo di ricerca. Questo si verifica nel 40,5% dei 
casi nella fascia 19-22 anni.

Questi dati ci indicano come siano soprattutto i/le minorenni che utilizzano 
le applicazioni per comunicare con persone sconosciute o comunque non 
conosciute dal vivo, e ci allertano sull’importanza di tutelare questi soggetti dai 
pericoli del mondo online.

Per quanto riguarda la dimensione di genere, le nuove tecnologie vengono 
utilizzate: 

• per videogiocare dal 96% dei maschi, dal 74,6% delle femmine e dal 77,8% di 
persone con genere non binario; 

• per chattare con qualcuno conosciuto videogiocando dal 72% dei maschi, 
dal 45,1% delle femmine e dal 63% di persone con genere non binario;

• per chattare con persone conosciute solo online dal 76,9% dei maschi, dal 
71,9% delle femmine e dall’88.9% di persone con genere non binario;

• per interagire sui socialnetwork dall’82% dei maschi, dall’89,5% delle femmine 
e dal 88.9% di persone con genere non binario;

• per aggiornare i propri profili social dal 74% dei maschi, il 90.2% delle 
femmine e dal 74,1% di persone con genere non binario.

Le relazioni di coppia

Ragazzi e ragazze hanno le idee piuttosto chiare su come una relazione di coppia 
dovrebbe funzionare e su quali valori dovrebbe basarsi. Chiedendo loro di riportare 
tre elementi su cui dovrebbe fondarsi una relazione di coppia, le parole più citate 
sono state infatti: amore, rispetto, complicità, comunicazione, fedeltà, empatia, 
onestà, passione/sesso, attrazione. In generale, i/le partecipanti hanno un’idea di 
coppia egalitaria in cui entrambi i componenti hanno gli stessi diritti e in cui la fiducia 
è l’elemento fondante su cui costruire la relazione. Nonostante ciò, rimangono 
elevate le percentuali di ragazzi e ragazze che non hanno un’opinione netta o 
esprimono accordo in merito alle forme di controllo che possono venire 
esercitate all’interno di una relazione e che spesso vengono confuse con 
l’amore, come la gelosia o i comportamenti di controllo. Risulta meno 
netta la posizione dei nostri partecipanti e delle nostre partecipanti in merito alla 
frase “chi agisce violenza è consapevole di farlo” (tabella 2, grafico 2).

Poco  
d’accordo

%

Né in  
accordo 

Né in  
disaccordo

%

Molto  
d’accordo

%

È giusto coltivare amicizie anche se 
si è in coppia

2,8 3,4 93,8

La gelosia è una forma d'amore 48 37,1 14,9

In una relazione, entrambe le 
persone hanno gli stessi diritti

1,4 1,1 97,5

Se il/la partner ti controlla, è 
perché ci tiene

65,8 23,6 10,6

Se il/la partner non si fida, è perché 
ne ha motivo

58,1 23,7 18,1

La fiducia reciproca è alla base di 
un rapporto d'amore

1,7 1,7 96,6

Se si invia una foto intima al/
alla partner e lui/lei la diffonde, la 
persona se l’è cercata

91,0 3,7 5,2

Se il/la partner chiede di cancellare 
una tua foto online è perché ci tiene

63,9 19,5 16,7

Chi agisce violenza è consapevole 
di farlo

28,3 18,7 53,1

Tabella 2. Grado 
di accordo con 
comportamenti di 
fiducia, uguaglianza e 
libertà in una coppia.

Couple's relationships
Teenage boys and girls have rather clear ideas on how a couple's relationship 
should work and on which values it should be based. When asked to report 
three elements that a couple's relationship should be founded on, the most 
cited words were: love, respect, complicity, communication, faithfulness, 
empathy, honesty, passion/sex, attraction. In general, participants have an 
egalitarian idea of a couple where both members have the same rights and 
trust is the founding element on which to build the relationship. Despite this, a 
high percentage of teenage boys and girls do not have a clear opinion when it 
comes to forms of control that can be exercised within a relationship and that 
are often confused with love, such as jealousy or controlling behaviour. The 
position of our participants regarding the phrase "those acting violently are 
aware of doing so" is less clear (Table 2, graphic 2).

Table 2. Extent of 
agreement with 
behaviours of free-
dom, equality, and 
trust in a couple.

All participants use applications to send and receive messages (WhatsApp, 
Messenger, Telegram, Signal etc.) and only 20 people say they do not use social 
media like Facebook, Instagram, TikTok, Twitter etc.: 1 because they are not 
allowed and 19 because they are not interested in this type of technology.

The above-listed digital technologies are used above all to: chat with friends 
(99.5%); study or do research for school (99.4%); listen to music (99.1%); get 
information online (99.2%); update their home pages or check social media 
notifications (94.4%); interact through social networks (comment on posts) 
(87.4%); update their social media profiles (85.4%); play video games (80.6%) 
and chat with friends/acquaintances/contacts met online exclusively (73.6%). 
A smaller percentage used them to: chat with someone met playing video 
games (53%); meet new people through special apps (45.7%); write and 
update a personal blog (34.4%).

Comparing the age groups, certain differences emerge as regards different 
uses of digital technologies:

• participants aged 14-18 use applications to play videogames more often 
(82.2% vs 69.3% aged 19-22)

• participants aged 14-18 chat more often with people met playing online 
(54.7% vs 40.5% aged 19-22 )

Furthermore, it is interesting to note that 46.4% of participants aged 14-18 
declare to use technology to meet new people through special apps. This is the 
case for 40.5% aged 19-22.

These data indicate to us that it is mostly minors that use applications to com-
municate with people they do not know or have not met in person, and alert us 
to the importance of safeguarding them from the dangers of the online world.

As regards gender, new technologies are used:
• to play video games by 96% of males, 74.6% of females and 77.8% of 

non-binary;
• to chat with someone met playing video games by 72% of males, 45.1% of 

females, and 63% of non-binary;
• to chat with someone met playing video games by 76.9% of males, 71.9% of 

females, and 88.9% of non-binary;
• to interact on social networks by 82% of males, 89.5% of females, and 

88.9% of non-binary;
• update their social media profiles by 74% of males, 90.2% of females, and 

74.1% of non-binary.
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Grafico 2. Grado di accordo con comportamenti di fiducia, uguaglianza e libertà in 
una coppia.

Vi sono importanti differenze di genere rispetto al grado di accordo con 
i comportamenti sopra elencati. Dai dati si evince quanto le dimensioni del 
controllo e della gelosia siano ancora una componente importante nella 
concezione che gli appartenenti al gruppo maschile hanno di relazione di coppia 
(tabella 3). 
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%
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%

Genere 
Non  

Binario
%

È giusto coltivare amicizie anche se si 
è in coppia
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• molto d’accordo
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4,0
91,4
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94,6

0,0
0,0

100,0

La gelosia è una forma d’amore
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
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66,7
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3,7

In una relazione, entrambe le persone 
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• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

3,1
1,7
95,1

0,8
0,9
98,3

0,0
0,0

100,0
Se il/la partner ti controlla, è perché ci 
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• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

44,0
31,4
24,6

73,6
21,1
5,3
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62,2
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74,1
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7,4
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3,4
1,1
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88,6
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• molto d’accordo

36,0
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25,5
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63,0

Tabella 3. Differenze 
di genere rispetto al 
grado di accordo con 
comportamenti di fiducia, 
uguaglianza e libertà in 
una coppia

There are significant gender differences regarding extent of agreement with 
the behaviours listed above. From the data, it emerges that the dimensions of 
control and jealousy are still an important element when it comes to the 
conception that males have of a relationship (Table 3).

Table 3. Gender 
differences regar-
ding extent of agree-
ment with beha-
viours of freedom, 
equality, and trust in 
a couple

Chart 2. Extent of agreement with behaviours of freedom, equality, 
and trust in a couple.
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Violenza online   

Per esplorare la percezione della frequenza della violenza online tra le giovani coppie, 
ai partecipanti e alle partecipanti è stato chiesto quanto frequenti pensassero fossero 
17 comportamenti classificati come “Online Teen Dating Violence” nella lettereatura 
analizzata, che possono essere raggruppati in: comportamenti che danneggiano 
la reputazione; comportamenti di controllo; comportamenti aggressivi; violazione 
della privacy.

I comportamenti che vengono percepiti come più diffusi, sono quelli relativi al 
controllo del/della partner. In particolare il dato più forte è quello relativo alla 
“Creazione di un profilo social finto/fake per controllare il/la partner”: solo il 3,9% 
dei/delle partecipanti ritiene che questo comportamento non venga messo in atto 
dai propri coetanei. Tra i comportamenti controllanti sono percepiti come frequenti 
anche: le “Telefonate/invio di messaggi insistenti per sapere dove si trova e con chi 
è il/la partner”; l’“Impedire al/alla partner di accettare delle persone come amiche 
sui social” e il “Controllo degli spostamenti e delle persone con cui si trova il/la 
partner”. Nelle altre categorie, vengono percepiti come molto frequenti anche i 
“comportamenti volti a danneggiare la reputazione del/della partner”; il “Fare 
pressioni affinché il/la partner invii sue foto sessualmente esplicite”; la “Condivisione 
delle immagini e/o video privati senza il consenso del/della partner” e l’“Invio di foto 
sessualmente esplicite al/alla partner senza che il/la partner lo volesse”.
Nella tabella 4 e nel grafico 3 vengono riportati i dati dettagliati.

Tabella 4. Percezione 
dell’Online Teen Dating 
Violence

Per 
niente

%

Poco
%

Molto 
%

Comportamenti che danneggiano la reputazione -online-

Diffusione di voci, pettegolezzi, dicerie per ridicolizzare il/la partner 10,7 39,6 49,7

Comportamenti di controllo -online-

Creazione di un profilo social fake per controllare il/la partner 3,9 17,2 79

Controllo degli spostamenti e delle persone con cui si trova il/la 
partner 12,5 35,7 51,9

Controllo e/o cancellazione dei contenuti del cellulare del/della 
partner senza il suo permesso 17,6 39,2 43,3

Telefonate/invio di messaggi insistenti per sapere dove si trova e con 
chi è il/la partner 9,9 30 60

Impedire al/alla partner di usare il suo cellulare e/o i suoi profili social 25,1 44,6 30,3

Impedire al/alla partner di accettare delle persone come amiche sui social 11,7 34,8 53,5

Comportamenti aggressivi -online-

Minacce di fare male fisicamente al/alla partner 23,9 49,6 26,5

Creazione di un profilo social fake per infastidire il/la partner 15,2 41,6 43,2

Insulti, umiliazioni sui social media rivolti al/alla partner 37,3 44,6 18,2

Invio di messaggi per insultare, umiliare, minacciare il/la partner 25 42,1 32,9

Minacce di diffusione di informazioni, foto, video imbarazzanti del/
della partner 21,9 43,4 34,7

Fare pressioni affinché il/la partner invii sue foto sessualmente esplicite 16,9 34 49,1

Invio di messaggi, email etc per convincere il/la partner a fare sesso 
o atti sessuali che lui/lei non vuole fare 22 41,2 36,8

Violazione della privacy -online-

Condivisione delle immagini e/o video privati senza il consenso del/
della partner 14,5 41,5 44,1

Condivisione di immagini e/o video di momenti sessualmente intimi 
senza il consenso del/della partner 21 41,9 37

Invio di foto sessualmente al/alla partner esplicite senza che il/la 
partner lo volesse 18 40,7 41,3

PER NIENTEPOCO MOLTO
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Grafico 3. Percezione 
dell’Online Teen Dating 
Violence

Online violence
In order to explore the perception of the frequency of online teen dating 
violence, participants were asked their opinion of the frequency of the 17 
behaviours classified as “Online Teen Dating Violence” in the literature analy-
sed, that can be considered in the following groups: behaviours that harm a 
partner’s reputation; controlling behaviours; aggressive behaviours; violation 
of privacy.

The behaviours that are perceived as most widespread, are those regarding 
control by a partner.
In particular, the strongest data regards "Creation of a fake social media profile 
to spy on a partner": only 3.9% of participants think that this behaviour is not 
implemented by their peers. Some other controlling behaviours perceived as 
frequent are: "Phoning/sending messages insistently to know where a partner 
is and who they are with"; "Not allowing them to accept friend requests on 
social networks" and "Controlling a partner's movements and the people they 
are with". In other categories, "Behaviours directed at damaging a partner’s 
reputation” also frequently perceived; "Pressuring a partner to send sexually 
explicit photos of themselves"; "Sharing private images and/or videos without 
a partner's consent" and "Sending sexually explicit photos to a partner against 
their will".
Table 4 and graphic 3 report the data in detail.

Table 4. Perception 
of Online Teen 
Dating Violence

Chart 3. Perception 
of Online Teen 
Dating Violence

Behaviours that harm a partner’s online reputation

Online controlling behaviour

Spreading rumours, gossip, lies to ridicule a partner

Creation of a fake social media profile to spy on a partner

Not allowing a partner to use their mobile phone and/or social media profile

Not allowing a partner to accept friend requests on social networks

Threatening to physically hurt a partner

Creation of a fake social media profile to annoy a partner

Insulting, humiliating a partner on social media

Sending messages to insult, humiliate, threaten a partner

Threats to disseminate embarrassing information, photos, videos of a 
partner

Pressuring a partner to send sexually explicit photos of themselves

Sending messages, emails etc. to convince a partner to have sex or 
carry out sexual acts that they don't want to

Sharing private images and/or videos without a 
partner's consent

Sharing images and/or videos of sexually intimate 
moments without a partner's consent
Sending sexually explicit photos to a partner 
against their will

Online aggressive behaviours

Online privacy violation

Controlling a partner's movements and the people they are 
with

Controlling and/or cancelling a partner's mobile phone 
content without their consent

Phoning/sending messages insistently to know where a 
partner is and who they are with
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Per quanto riguarda le differenze di genere rispetto alla percezione di diffusione 
dei comportamenti di Online Teen dating Violence, le ragazze riportano con più 
frequenza la diffusione di alcuni comportamenti riportati in Tabella 5.

Maschi
%

Femmine
%

Genere 
Non  

Binario
%

Diffusione di voci, pettegolezzi, dicerie 
per ridicolizzare il/la partner
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

46,0
43,7
10,3

50,8
38,2
11,0

63,0
29,6
7,4

Creazione di un profilo social fake per 
controllare il/la partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

34,0
45,7
20,3

46,4
40,2
13,4

59,3
33,3
7,4

Controllo degli spostamenti e delle 
persone con cui si trova il/la partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

40,0
42,0
18,0

56,3
33,1
10,5

59,3
37,0
3,7

Controllo e/o cancellazione dei 
contenuti del cellulare del/della 
partner senza il suo permesso*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

33,4
44,9
21,7

47,1
36,8
16,1

48,1
40,7
11,1

Telefonate/invio di messaggi insistenti 
per sapere dove si trova e con chi è il/
la partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

50,9
35,4
13,7

63,5
28,1
8,4

66,7
22,2
11,1

Impedire al/alla partner di usare il suo 
cellulare e/o i suoi profili social*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

18,9
46,6
34,6

34,7
44,1
21,2

37,0
33,3
29,6

Impedire al/alla partner di accettare 
delle persone come amiche sui social*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

41,7
43,1
15,1

58,4
31,3
10,3

48,1
40,7
11,1

Minacce di fare male fisicamente al/
alla partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

18,3
50,6
31,1

29,5
49,1
21,4

37,0
51,9
11,1

Tabella 5. Differenze 
di genere rispetto alla 
percezione dell’Online 
Teen Dating Violence

Creazione di un profilo social fake per 
infastidire il/la partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

67,7
26,0
6,3

83,2
13,7
3,1

85,2
14,8
0,0

Insulti, umiliazioni sui social media 
rivolti al/alla partner
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

16,9
45,1
38,0

18,9
43,9
37,2

11,1
59,3
29,6

Invio di messaggi per insultare, 
umiliare, minacciare il/la partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

26,0
43,7
30,3

35,1
41,6
23,2

48,1
37,0
14,8

Minacce di diffusione di informazioni, 
foto, video imbarazzanti del/della 
partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

27,1
45,1
27,7

37,2
43,1
19,7

51,9
29,6
18,5

Fare pressioni affinché il/la partner 
invii sue foto sessualmente esplicite*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

33,7
41,4
24,9

54,8
31,2
14,1

63,0
29,6
7,4

Invio di messaggi, email etc per 
convincere il/la partner a fare sesso o 
atti sessuali che lui/lei non vuole fare*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

27,1
44,9
28,0

39,9
40,4
19,7

59,3
22,2
18,5

Condivisione delle immagini e/o video 
privati senza il consenso del/della 
partner*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

37,7
45,7
16,6

46,3
39,8
13,9

55,6
40,7
3,7

Condivisione di immagini e/o video di 
momenti sessualmente intimi senza il 
consenso del/della partner
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

31,4
45,1
23,4

38,5
41,2
20,3

59,3
25,9
14,8

Invio di foto sessualmente al/alla 
partner esplicite senza che il/la partner 
lo volesse*
• poco d’accordo
• né in accordo né in disaccordo
• molto d’accordo

32,9
43,7
23,4

44,0
39,9
16,1

63,0
25,9
11,1

As regards gender differences regarding perception of Online Teen Dating 
Violence, teenage girls reported a higher frequency of certain behaviours 
reported in Table 5.

Table 5. Gender 
differences regar-
ding perception of 
Online Teen Dating 
Violence

Spreading rumours, gossip, lies to ridicule a 
partner
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Creation of a fake social media profile to spy 
on a partner*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Insulting, humiliating a partner on social 
media
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Sending messages to insult, humiliate, 
threaten a partner*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Threats to disseminate embarrassing 
information, photos, videos of a partner*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Pressuring a partner to send sexually 
explicit photos of themselves*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Sending messages, emails etc. to convince a 
partner to have sex or carry out sexual acts 
that they don't want to*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Sharing images and/or videos of sexually 
intimate moments without a partner's 
consent
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Sending sexually explicit photos to a partner 
against their will*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Sharing private images and/or videos 
without a partner's consent*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Creation of a fake social media profile to spy 
on a partner*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Controlling a partner's movements and the 
people they are with*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Not allowing a partner to use their mobile 
phone and/or social media profile*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Not allowing a partner to accept friend 
requests on social networks*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Threatening to physically hurt a partner*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Phoning/sending messages insistently to 
know where a partner is and who they are 
with*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

Controlling and/or cancelling a partner's 
mobile phone content without their 
consent*
• don't really agree
• neither agree nor disagree
• strongly agree

46,0
43,7
10,3

50,8
38,2
11,0

63,0
29,6
7,4

34,0
45,7
20,3

46,4
40,2
13,4

59,3
33,3
7,4

40,0
42,0
18,0

56,3
33,1
10,5

59,3
37,0
3,7

33,4
44,9
21,7

47,1
36,8
16,1

48,1
40,7
11,1

50,9
35,4
13,7

63,5
28,1
8,4

66,7
22,2
11,1

18,9
46,6
34,6

34,7
44,1
21,2

37,0
33,3
29,6

41,7
43,1
15,1

58,4
31,3
10,3

48,1
40,7
11,1

18,3
50,6
31,1

29,5
49,1
21,4

37,0
51,9
11,1

67,7
26,0
6,3

83,2
13,7
3,1

85,2
14,8
0,0

16,9
45,1
38,0

18,9
43,9
37,2

11,1
59,3
29,6

26,0
43,7
30,3

35,1
41,6
23,2

48,1
37,0
14,8

27,1
45,1
27,7

37,2
43,1
19,7

51,9
29,6
18,5

33,7
41,4
24,9

54,8
31,2
14,1

63,0
29,6
7,4

27,1
44,9
28,0

39,9
40,4
19,7

59,3
22,2
18,5

37,7
45,7
16,6

46,3
39,8
13,9

55,6
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3,7

31,4
45,1
23,4

38,5
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I ragazzi e le ragazze che hanno pertecipato al sondaggio si dimostrano molto 
proattivi, e la maggior parte di loro parlerebbe con qualcuno qualora un 
amico/a subisse questo tipo di comportamenti (76,6%). Solo 49 (4%) partecipanti 
riferiscono che non ne parlerebbero con nessuno e/o non saprebbero a chi 
rivolgersi se avessero bisogno di aiuto. Gli/le altri/e chiederebbero aiuto a una 
o più persone tra: entrambi i genitori (34,3%), un solo genitore (28,1%), fratelli/
sorelle (27,2%), forze dell’ordine (27,6%), altri adulti di riferimento (19,9%), numeri 
di aiuto (12,3%), gestore della chat/piattaforma social (8%), insegnanti (5,7%).

Grafico 5. Qualche  
tuo amico/a ha vissuto  
Online Teen Dating 
Violence?

40,0%

34,2%

25,7% SI

NO

NON SO

Grafico 4. Persone 
cui chiedere aiuto se si 
vivesse una situazione di 
OTDV

Inoltre, il 40% dei partecipanti riferisce di avere qualche amico/a che ha vissuto 
situazioni di violenza online, il 34,2% dice di non avere amici che si sono ritorvati 
in una situazione di questo tipo ed il 25,7% dice di non sapere se questo sia stato 
vissuto da qualche suo amico o qualche sua amica (grafico 4). 
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Nella maggior parte dei casi, i/le partecipanti si rivolgerebbero direttamente 
alla persona interessata (78,4%). Poi chiederebbero aiuto ad un adulto di 
riferimento (49,5%), a un altro amico/a (37,3%) o alla polizia (26,3%). Solo 12 
persone riferiscono che non farebbero nulla perché avrebbero paura e solo 10 
persone riferiscono che direbbero alla vittima di “non fare nulla perché sono 
sciocchezze” senza offrire altre fonti di aiuto. 
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Grafico 6. Reazione ad 
otdv subita da un amico/
amica

Alla domanda su come si comporterebbero i/le rispondenti se dovessero 
assistere a un comportamento abusante online nei confronti di un’altra persona, 
la maggior parte offrirebbe sostegno alla persona interessata (64,1%), poi ad 
un amico/a (49,9%), ad un adulto di riferimento (35,7%) o alla polizia (21,3%).
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Grafico 7. Reazioni in 
qualità di bystander a 
OTDV

The teenage boys and girls that participated in the survey proved to be very 
proactive, and most of them would speak with someone if a friend experienced 
this type of behaviour (76.6%). Only 49 (4%) participants report that they 
wouldn't speak to anyone and/or wouldn't know who to speak to if they 
needed help. The others would ask help from one or more people including: 
both parents (34.3%), only one parent (28.1%), brothers/sisters (27.2%), law 
enforcement (27.6%), other adults they trust (19.9%), help numbers (12.3%), 
chat/social platform provider (8%), teachers (5.7%). 

In most cases, participants would speak directly to the person involved 
(78.4%). Then they would ask an adult they trust for help (49.5%), another 
friend (37.3%) or the police (26.3%). Only 12 people say they wouldn't do 
anything because they would be scared and only 10 people say they would tell 
the victim to "not do anything because it's harmless" without offering other 
sources of help.

To the question how would they behave if they witnessed abusive online beha-
viour against another person, most said they would offer the person support 
(64.1%), then they would speak to a friend (49.9%), to an adult they trusted 
(35.7%) or to the police (21.3%).

Furthermore, 40% of participants reported that friends had experienced 
online violence, 34.2% said no friends had experienced such a situation, and 
25.7% said they didn't know if a friend had experienced this (graphic 4).
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Tabella 6. Reazioni emotive a situazioni di Online Teen Dating Violence

Ricezione di 
foto di nudo/
sessuale dal/
dalla partner

%

Invio di foto/
video intimo 

ad altri senza 
consenso  
condiviso

%

Ricezione di 
chiamate/
messaggi 

insistenti per 
sapere dove 
sei e con chi

%

Spiare i conte-
nuti del cellu-
lare/pc/tablet 

del/della 
partner senza 

consenso
%

Confusa/o 16,2 2,9 9,6 6,4

Indifferente 16,3 2,2 10,9 17,8

Importante 14,3 1,0 3,2 1,7

Spaventata/o 2,6 8,2 16,0 3,5

Arrabbiata/o 2,9 61,3 39,8 54,3

Disgustata/o 12,1 13,3 2,0 3,8

Imbarazzata/o 23,2 3,5 0,5 2,2

Preoccupata /o 1,8 6,5 11,8 5,8

Non so 10,6 1,0 6,2 4,5

Per esplorare i risvolti emotivi dei comportamenti di violenza online, ai ragazzi 
ed alle ragazze è stato chiesto “Come ti sentiresti se il/la partner tramite l’uso 
delle tecnologie:”

• “Ti inviasse una sua foto di nudo/a o sessualmente allusiva”;

• “Inviasse una tua foto/video intima/o ad altri senza il tuo consenso”;

• “Ti chiamasse e / o ti mandasse messaggi di testo in maniera insistente sul 
tuo cellulare per sapere dove sei e con chi sei”;

• “Guardasse i contenuti del tuo cellulare o di tablet o pc (messaggi, foto, 
video...) senza il tuo consenso”.

Nella tabella 6 e nel grafico 8 sono riportati i risultati. Si nota come la rabbia 
sia la reazione più frequente. Interessante notare come le percentuali siano 
elevate anche per il gruppo “indifferente”. Una reazione meno chiara e netta si 
ha nel caso di ricezione di foto nude o sessualmente allusive da parte del/della 
partner. Il 23% sarebbe imbarazzata/o, il 16% confusa/o o indifferente ed il 14% 
si sentirebbe importante per il/la partner. 

Grafico 8. Reazioni emotive a situazioni di Online Teen Dating Violence
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Table 6. Emotional reactions to Online Teen Dating Violence

Graphic 8. Emotional reactions to Online Teen Dating Violence

Receiving a naked/sexual photo 
from a partner

Receiving calls and/or messages insistently to 
know where you are and who with

Spying on a partner's mobile phone/pc/tablet 
content without their consent

Sending an intimate photo/video to 
others without mutual consent

To explore the emotions related to online violent behaviours, the teenage boys 
and girls were asked “How would you feel if a partner, using technology:”

• "Sent you a naked or sexually allusive photo";
• "Sent an intimate photo/ video of you to others without your consent";
• "Called you and/or sent you messages insistently on your mobile phone to 

know where you are and who with";
• "Looked at the contents of your mobile phone or tablet or PC (messages, 

photos, videos...) without your consent".

Table 6 and graphic 8 report the results in detail. Anger is noted as the most 
frequent reaction. It is interesting to note that there are also high percentages 
for the "indifferent" group. There is a less clear reaction in the event of recei-
ving a naked or sexually allusive photo from a partner. 23% would be embar-
rassed, 16% confused or indifferent and 14% would feel important for the 
partner.
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DISCUSSIONE

La consultazione realizzata nell’ambito del progetto DATE, ci fornisce importanti 
informazioni su come gli adolescenti e le adolescenti percepiscono e vivono le 
relazioni di coppia, soprattutto per quando riguarda la dimensione online.

Per quanto riguarda le relazioni di coppia, quando si tratta di mettere in primo 
piano gli elementi chiave che dovrebbero caratterizzare una relazione, ragazzi e 
ragazze esprimono valori di “rispetto” e “fiducia”. Emerge però come ci siano delle 
convinzioni stereotipate rispetto ad alcuni comportamenti e atteggiamenti che 
ancora troppo spesso vengono scambiati per amore: sono elevate le percentuali 
di ragazze e ragazze che ritengono la gelosia una forma di amore (sono molto 
d’accordo il 26,3% dei maschi, il 10,8% delle femmine e il 3,7% delle persone che 
si identificano in un genere non binario), o che non si schierano nettamente a 
sfavore di questa affermazione, così come sulla percezione del controllo che 
viene ancora ritenuto una dimostrazione di interesse da parte del partner. 

Il 28% dei ragazzi e delle ragazze ha riportato di essere poco d’accordo con la 
frase “chi agisce violenza è consapevole di farlo”, mentre il 19% non ha saputo 
posizionarsi chiaramente sotto un profilo di accordo-disaccordo in merito a 
questa affermazione. Disaggregando i dati per genere, emerge come siano molto 
spesso i maschi a sostenere queste posizioni. È evidente, soprattutto nel mondo 
maschile, l’idea che l’uomo all’interno della coppia sia legittimato a controllare 
la partner e che possa ritenere quest’ultima “una cosa sua”, riducendone gli 
spazi di autonomia e libertà. Questo suggerisce che ci siano aree di confusione 
in merito a ciò che è sano e non violento all’interno di una relazione di coppia. 
Controllo e gelosia vengono ancora ritenuti elementi possibili e accettabili 
all’interno di una relazione di coppia, soprattutto per i maschi, e non sono 
riconosciuti come elementi che limitano la libertà e che potrebbero costituire le 
radici della violenza all’interno della coppia.

Questa dimensione emerge con importanza quando si indaga la percezione 
delle violenze online nelle giovani coppie. I comportamenti che appartengono 
alla dimensione del controllo sono quelli che vengono percepiti come più 
frequenti. Il comportamento che viene percepito in assoluto come più frequente, 
e normalizzato, è la creazione di un profilo falso per controllare il/la partner. 
Controllare il/la partner tramite telefonate e messaggi continui ed insistenti e 
spiandolo/a sui social è un’altra tipologia di comportamenti percepita come 
diffusa dal nostro campione.  

Anche l’area della privacy viene percepita come fortemente minata, soprattutto 
per quanto riguarda la condivisione e invio di immagini private senza il consenso 
del/della partner. 

DISCUSSION
The consultation performed for the DATE project provides us with important 
information on how teenagers perceive and experience sentimental relation-
ships, above all regarding the online dimension.

As regards sentimental relationships, when it comes to focusing on the key 
elements that should characterise our relationship, teenage boys and girls 
express values of "respect" and "trust". Stereotype-related convictions do, 
however, emerge when it comes to certain behaviours and attitudes that are 
still too often mistaken for love: a high percentage of teenage boys and girls 
consider jealousy a form of love (26.3% of males, 10.8% of females, and 3.7% 
of people who identify as non-binary strongly agree), or do not strongly disa-
gree with this statement. The same is valid for the perception of control that is 
still considered proof of a partner's interest.

28% of teenage boys and girls reported to not really agree with the phrase 
“those acting violently are aware of doing so”, while 19% where unable to make 
a clear choice in terms of agreement or disagreement with this statement. 
Disaggregating the gender data, it emerges that this is very often the position 
of males. Above all for males, there is still the idea that, within the couple, the 
man has the right to control the partner and can consider them "his", reducing 
their spaces of autonomy and freedom. This suggests that there are areas of 
confusion regarding what is healthy and non-violent within a sentimental rela-
tionship. Control and jealousy are still considered elements which are possible 
and acceptable within a sentimental relationship, above all for males, and they 
are not recognised as elements that limit freedom and could form the founda-
tions of violence within a couple.

This dimension becomes important when we investigate the perception of 
online violence in young couples. Controlling behaviours are those perceived 
most frequently. The behaviour that's perceived as the most frequent of all, 
and is normalised, is the creation of a fake profile to spy on a partner. Control-
ling a partner through continuous, insistent telephone calls and messages and 
spying on them on social networks is another behaviour perceived as wide-
spread by our sample.

The area of privacy is also perceived as strongly undermined, above all when it 
comes to sharing and sending private images without a partner's consent.
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I comportamenti aggressivi online vengono percepiti come meno frequenti. 
All’interno di questa categoria il comportamento riportato come più frequente 
secondo il nostro campione è il “fare pressioni al/alla partner affinché invii foto 
sessualmente esplicite”, seguito dall’ “invio di messaggi insistenti per convincere 
la/il partner a fare sesso o atti sessuali non voluti dal lui/lei”. 

Questi dati avvalorano la confusione percepita tra le dimensioni di controllo 
e di amore. Inoltre, la percezione della diffusione di comportamenti afferenti 
all’area della  Online Teen Dating Violence, e specificatamente del controllo, ci 
indica come  sensibilizzazione, formazione e interventi preventivi in genere siano 
centrali in questo ambito.

Sono soprattutto le ragazze a indicare come molto diffusi numerosi 
comportamenti di Online Teen Dating Violence. Questo forse è dovuto a una 
maggior sensibilizzazione su queste tematiche da parte del genere femminile, 
che tende a non normalizzare e minimizzare comportamenti di questo tipo.
Ragazzi e ragazze sembrano essere particolarmente attrezzati/e rispetto alla 
possibilità di chiedere aiuto o di offrire sostegno a persone a loro vicine che si 
trovino a vivere situazioni di violenza di coppia online. Questo è un dato che 
conforta, e allo stesso tempo rende necessaria una formazione agli adulti di 
riferimento: i ragazzi e le ragazze devono trovare adulti capaci di ascoltare le 
loro richieste di aiuto e preparati a rispondervi.

Sviluppi futuri

Dalla consultazione emerge la necessità di lavorare in ambito preventivo della 
OTDV, soprattutto attraverso interventi di sensibilizzazione e formazione su un 
tema ancora poco affrontato.

Si evidenzia l’urgenza di informare e formare ragazzi e ragazze in merito all’affettività, 
alla lotta agli stereotipi, al riconoscere la differenza tra relazioni affettive sane e 
a fuggire da fenomeni quali gelosia e controllo, come forme di limitazione della 
libertà e non di amore e come queste si manifestano offline ed online. 

La sensibilizzazione di adulti e ragazzi sulle nuove tecnologie deve passare 
anche per la conoscenza delle piattaforme online ed un uso consapevole dei 
Social Media e delle tecnologie digitali, con un’attenzione particolare alla tutela 
della privacy e alle normative sulla diffusione non consensuale di contenuti e 
immagini intime e a sfondo sessuale online. 

Il lavoro del progetto DATE proseguirà in questa direzione, raccogliendo punti 
di vista e indicazioni di ragazzi e ragazze in uno scambio alla pari con i/le 
professionisti, e formando adulti dell’area socioeducativa sui temi riguardati 
la Online Teen Dating Violence, promuovendo la conoscenza di queste forme di 
violenza e favorendone il contrasto. 
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From the consultation, the need emerges to work on preventing OTDV, above 
all through awareness raising interventions and training on this matter which 
is yet to be studied in depth.

There is a clear, urgent need to inform and educate teenage boys and girls 
regarding emotions, countering stereotypes, recognising the difference 
between healthy sentimental relationships and behaviours such as jealousy 
and control, as behaviours which limit freedom and do not express love, and 
how these unfold offline and online.

Awareness raising in adults and teenagers regarding new technologies must 
also include knowledge of online platforms and responsible use of social media 
and digital technologies, with particular regard to safeguarding privacy and to 
regulations of online spreading of intimate and sexual content and images 
without consent.

The work of the DATE project will continue in this direction, gathering the 
perspectives and indications of teenage boys and girls, to the ends of mutual 
learning with professionals, and educating adults who work in social and edu-
cational care on the issue of Online Teen Dating Violence, promoting knowled-
ge and facilitating the countering of these forms of violence.32 33
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